 ALLEGATO 2

PROGETTO
“Servizio Assistenza Domiciliare “

agli Anziani e ai Diversamente Abili

PRINCIPI GENERALI.
Il Comune di Rosolini al fine di favorire il più possibile il mantenimento e il reinserimento della persona nel proprio nucleo familiare e comunque nel normale ambiente di vita, istituisce il servizio di assistenza domiciliare per sostenere gli anziani e i disabili soli in condizione di parziale o non autosufficienza - temporanea o definitiva - senza idoneo supporto familiare, in considerazione del fatto che, nella nuova politica degli interventi sociali, si è affermata la convinzione secondo la quale gli assistiti devono restare nell’ambiente della famiglia e della comunità di appartenenza, in una organizzazione di vita a dimensione sempre più umana;
Ulteriore obiettivo del servizio è  quello di prevenire il ricovero in istituti e la ospedalizzazione.
OGGETTO E FINALITA’.

Il Servizio di Assistenza Domiciliare (S.A.D.) è costituito da un complesso di interventi e di prestazioni di carattere socio-assistenziale, con eccezione di quelle di carattere medico sanitario, erogati al domicilio di chiunque si trovi in condizioni di temporanea o permanente necessità di aiuto per la gestione della propria persona, per il governo della casa e per la conservazione dell'autonomia di vita in casa, in famiglia e nel proprio contesto sociale. Il SAD sarà attivo, per cinque giorni alla settimana in base al piano individuale stilato dall’Assistente Sociale del Comune per ciascuno degli ammessi al servizio che potrà anche collegarsi organicamente con l'Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) eventualmente erogata dall' A.S.P. 

Il S.A.D. persegue il fine di:
1)  prevenire  e  rimuovere  situazioni  di  bisogno  e  di  disagio,  consentendo  al  cittadino  di  conservare l'autonomia di vita nella propria abitazione, nel proprio ambiente familiare e sociale, nei casi in cui egli venga a trovarsi nell'impossibilità di provvedere completamente a se stesso, senza poter contare sull'aiuto adeguato di familiari e/o parenti o venga a trovarsi in uno stato di necessità che comprometta la continuazione normale della propria vita familiare;

2)  favorire le dimissioni da ospedali o istituti;
3)  evitare ricoveri in istituti o in ospedali, qualora non siano strettamente indispensabili;

4)  promuovere l'autonomia delle famiglie a rischio di emarginazione e/o in situazioni problematiche;

5)  favorire l'integrazione e il collegamento fra i servizi socio-sanitari in grado di concorrere all'autonomia della persona;

6)  favorire il recupero delle potenzialità residue della persona ed il mantenimento dell'unità familiare.

DESTINATARI DEL SERVIZIO.
Possono usufruire del S.A.D. tutti i cittadini anziani che abbiano compiuto i 55 anni se donne e i 60 anni se uomini e i disabili residenti a Rosolini con invalidità dichiarata o certificata che si trovino nella condizioni precedentemente indicate, indipendentemente dalle cause che le hanno determinate ed in particolare le persone che:

1)
si trovano in stato di malattia o invalidità tale da comportare la necessità di aiuto da parte di altre persone, per un periodo più o meno lungo;

2)
non dispongono di sufficiente assistenza familiare;

3)
vivono in famiglia, ma con forte situazione di disagio;

4)
si trovano in particolari condizioni di bisogno temporaneo, da richiedere altrimenti inserimenti presso comunità/alloggio, case di riposo, case albergo o strutture varie di tipo residenziale.

5)
mancano del sostegno del nucleo familiare o lo stesso risulta insufficiente, in rapporto alle esigenze minime vitali, e allorquando non vi siano altre persone tenute a provvedere (art. 433 C.C.).

Il limite di età è derogabile per i soggetti disabili.
ARTICOLAZIONE  DELLE  PRESTAZIONI

Il servizio si concretizza  mediante le seguenti prestazioni:

- aiuto giornaliero o periodico per il governo e l’igiene dell’alloggio, (riordino del letto e della stanza, pulizia ed igiene degli ambienti e dei servizi, aiuto per la preparazione dei pasti, cambio della biancheria);

aiuto per l’igiene e cura della persona, per favorirne l’autosufficienza nell’attività giornaliera (nell’alzarsi dal letto, nella pulizia della persona, nella vestizione, nell’assunzione dei pasti, nella deambulazione e nel movimento degli arti invalidi, nella mobilizzazione del soggetto allettato, nell’uso di accorgimenti per migliorare l’autosufficienza);

- disbrigo pratiche tipo: pensioni, autorizzazione richieste mediche, esenzione ticket su farmaci ed esami clinici, richiesta contributi, tessere autobus, disbrigo commissioni varie;

quest’ultimo servizio è altresì volto a favorire i rapporti familiari e sociali, anche in collaborazione con il vicinato, le strutture ricreative e culturali, il volontariato, al fine di favorire la partecipazione dei soggetti alla vita di relazione (accompagnamento per visite mediche od altre necessità, presso centri diurni, amici, parenti, o per manifestazioni e spettacoli);

- assistenza sanitaria: di tipo infermieristico professionale (controllo delle terapie, dell’assunzione dei farmaci e della situazione clinica in stretto collegamento con il medico curante, effettuazione o cambio di piccole medicazioni, prevenzione delle piaghe da decubito, assistenza in fase di malattia, iniezioni ipodermiche, ecc.); 
- servizio di lavanderia con ritiro e consegna a domicilio;
Rilevazione costante dei bisogni e verifica delle attività e dei programmi individuali d’intervento, al fine di un’attività di programmazione del servizio coordinata con l’ufficio comunale competente;

Le figure impegnate per il servizio di assistenza domiciliare agli anziani e ai Diversamente Abili devono attenersi alle specifiche mansioni che qui di seguito si riportano.

1. Assistente sociale

Coordina gli interventi dei vari operatori del servizio attraverso piani di lavoro periodici.

Verifica contestualmente all’esecuzione delle prestazioni programmate la loro necessità ed efficacia.

Promuove riunioni di tutti gli operatori del servizio per lo scambio reciproco di esperienze e l’analisi degli interventi attuati o da attuare con eventuale partecipazione dell’assistente sociale comunale.

Sottopone ai servizi sociali comunali le proposte utili al migliore funzionamento del servizio e relaziona mensilmente sull’andamento generale e sull’attività svolta (prestazioni, tempo impiegato, operatori coinvolti).

Cura i rapporti con i servizi socio-sanitari e ricreativo-culturali del territorio, offrendo ad essi la propria collaborazione e sollecitandone gli interventi in azione complementare al servizio domiciliare.

E’ responsabile della gestione del personale, può autorizzare le ferie ed i permessi previa sostituzione o supplenza, tiene i registri, gli archivi e la documentazione tutta relativa al servizio.

2. Infermiere professionale 
Cura i rapporti con il medico curante eseguendo la terapia prescritta, applica le fasciature, provvede alle medicazioni, cura le eventuali piaghe da decubito cercando di prevenirle, esegue cateterismo.

Contribuisce alla gestione del servizio ed al piano d’intervento nei confronti del singolo utente, in stretta collaborazione con gli operatori del servizio, favorendo anche la vita di relazione, la mobilità e la socializzazione dell’utente.

3. Assistente domiciliare

Aiuta nelle attività della persona su se stessa (alzarsi dal letto e mettersi a letto, recarsi in bagno, vestirsi e svestirsi, assunzione dei pasti, deambulazione corretta; uso di accorgimenti per una giusta posizione della persona costretta a letto, uso di accorgimenti e attrezzi per lavarsi, vestirsi, mangiare da soli, camminare).

Aiuta nel governo dell’alloggio e nelle attività domestiche (riordino del letto e della stanza, pulizia generale dell’alloggio e lavaggio della biancheria, rammendo, stiratura della stessa; riordino indumenti, biancheria, vestiario; cura delle condizioni igieniche dell’alloggio; preparazione e/o aiuto per la preparazione dei pasti, lavaggio delle stoviglie in genere).

Accompagna l’utente per le visite mediche, per visite ad amici e familiari, per la frequenza di centri socio-ricreativi, ecc. Collabora con l’assistente sociale per la predisposizione e la verifica del piano di lavoro.

Per le prestazioni di aiuto domestico ed igiene e cura della persona la presenza dell’operatore assistente domiciliare è rapportata alla condizione del soggetto assistito, accertata dal l’ufficio di servizio sociale. Per le restanti prestazioni il medesimo servizio sociale curerà di definire le modalità operative.

4. Ausiliario munito di patente di tipo “B”
Assolve al disbrigo di commissioni varie a supporto del servizio, anche in accompagnamento agli operatori e agli utenti.

Provvede alla gestione del servizio di lavanderia compreso il ritiro e la consegna a domicilio.


PIANO ECONOMICO - FINANZIARIO
	Figura

 prof.le
	Profilo

Prof.le
	Ore settimanali
	Costo orario
	Costo Settimanale
	Durata 

32 settimane
	numero operatori
	Totale

complessivo

	Ausiliare
	    A1
	      20
	€. 14,29
	  €. 285,80
	  9.145,60
	      3
	€. 27.436,80 

	Ass. Dom.
	    B1
	      20
	€. 15,23
	  €. 304,60
	  9.747,20
	      4
	€. 38.988,80 

	Inf. Prof.
	  C3/ D1  
	      20
	€. 17,45
	  €. 349,00
	11.168,00
	      1
	€. 11.168,00

	Ass. Soc.
	  C3/D1 
	      20
	€. 17,45
	  €. 349,00
	11.168,00
	      1
	€. 11.168,00 

	 
	
	      
	
	 
	 
	      
	

	
	
	
	
	
	
	Totale
	€. 88.761,60 

	
	
	
	
	
	
	
	


 ONERI  DI  GESTIONE   

(comprensivi di IVA se dovuta)        10%                                                                        €.    8.876,16 

SPESE FORFETTARIE DI GESTIONE                                                                                                                          

                 DEL SERVIZIO

(Rimborso benzina, Materiale occorrente per

servizio lavanderia , spese E.N.E.L. e varie)                                                                   €.     2.000,00    

COSTO  TOTALE  DEL  SERVIZIO                                                                             €.  99.637,76

Il servizio verrà realizzato con i fondi comunali e con le somme assegnate dalla Regione Sicilia nel 2° Piano di zona L. 328/00, quali quote di potenziamento del Servizio di Assistenza Domiciliare agli Anziani e ai Diversamente Abili.
Gli utenti compartecipano al costo del servizio in relazione alla propria situazione economica secondo i criteri stabiliti nel Regolamento approvato con Deliberazione di C.C. n. 85 del 10/11/2004.
SERVIZIO DI MONITORAGGIO.
Tale servizio verrà svolto dall'Ufficio Servizi Sociali del Comune di Rosolini che si avvarrà di uno o più assistenti sociali del Comune in stretta collaborazione con i medici di base e con il Responsabile del Distretto. Lo stesso dovrà curare il costante monitoraggio dei casi seguiti con l'osservazione periodica e sistematica, anche al fine di rilevare l'insorgenza di nuovi bisogni sotto il profilo dello stato fisico, emotivo e sociale, così da poter assegnare prontamente il caso agli operatori della ditta aggiudicataria. L'attività di monitoraggio dovrà essere improntata anche alla rilevazione di altre situazioni di bisogno, individuali e collettive,   ad   una   lettura   socio-culturale   del   territorio   da   fornire   all'Amministrazione   Comunale   per   la predisposizione di ulteriori servizi. Dovrà altresì comprendere l'azione di socializzazione dell'utente, la sensibilizzazione del vicinato e il coinvolgimento di questo nell'intervento verso l'utente, concordando un piano di lavoro da sottoporre al capo settore dei Servizi Sociali. Il monitoraggio si esplicherà con la compilazione dei rapporti socio-informativi periodici sul movimento globale dell'utenza.
VERIFICA DEI RISULTATI.

Il controllo e la verifica dei risultati sono di competenza dell'assistente sociale comunale. Quest’ultimo di concerto con l'assistente sociale dell'ente affidatario, potrà modificare la tipologia e la modalità delle prestazioni al fine di renderle più rispondenti alle effettive esigenze degli assistiti, nel rispetto delle finalità del servizio.
In caso di disfunzioni l'assistente sociale comunale riferisce al referente comunale, affinché proceda alla contestazione della disfunzione all’affidatario, invitandolo a ristabilire la normalità delle prestazioni e ad ottemperare agli obblighi sanciti nel contratto che si andrà a stipulare. 
